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Vertice Bosnia 

I Grandi 
divìsi 
a Ginevra 

• A Washington il ministro degli esteri france
se Alain Juppé finge di stupirsi dei titoli dei gior
nali che mettono il dito nella piaga di fragorose 
divergenze di posizione da una parte all'altra 
dell'Atlantico. Quello di oggi doveva essere il 
vertice decisivo, la prova d'esame della comu
nità intemazionale sul faticoso dossier Bosnia. 
Ma Stati Uniti, Russia e Unione Europea riuniti 
per dipanare la matassa bosniaca arrivano a Gi
nevra divisi e scontrosi, le frizioni si intravedono 
dietro ai rattoppi frettolosi di Juppe che a Wa
shington ha parlato a chiare lettere. Parigi non ' 
intende lasciare i suoi caschi blu a fare da ber
saglio, o si arriva ad una soluzione negoziata in, 
tempi brevi o la Francia è pronta a ritirare i suoi 
uomini. Gli Stati Uniti devono decidere una vol
ta per tutte che cosa intendono fare: se accetta- > 
re il principio di una spartizione etnica della Bo
snia, più o meno mascherata, o continuare ad 
incoraggiare indirettamente la guerra, ventilan
do la sospensione unilaterale dell'embargo del- ? 
le armi a vantaggio dei musulmani, idea presa e 
poi abbandonata da Clinton ed ora riciclata dal 
Senato americano. La decisione dei senatori 
Usa è una stilettata al vertice di Ginevra Media
re ora sarà più diffìcile 

Spartizione etnica 
•Non si tratta di imporre un piano di pace 

contro la volontà delle parti in conflitto, ma di 
fare pressione - ha detto ieri Juppe, sfumando 
appena i toni ma non la sostanza -. Per la pri
ma volta le grandi potenze porrebbero parlare 
la stessa lingua». Mae proprio un linguaggio co
mune quello che manca. La proposta francese 
- e più in generale europea e non mal vista da 
Mosca - è quella di rispolverare il piano dell'U
nione europea, versione appena modificata 
delle mappe di spartizione elaborate dai me
diatori intemazionali Owen e Stoltenberg: ai 
musulmani spetterebbe poco.più del 33 per 
cento della Bosnia, ai croati il 17,5 e ai serbi il 
resto. Percentuali su cui fino al dicembre scorso 
sembrava che i leader delle tre nazionalità in 
guerra fossero disposti a discutere. Ma l'intesa 
tragip^erousulmani.sMn^rizzata dagli Sto!},; 
Uniti, .pailei^apresuppostijchedilficilmeri'tè.i1 

serbi accetteranno come base di trattativa; spin
gendo i confini della' federazione sul 58 per. 
cento dei territori bosniaci. ,,.;,;, ,,; ; ;,.-h ; v *r 

^3paceadlle^^'''V,''''':i'''!';^'^.:;.^:'v:'':•,'^^ 
•Non basta una pace a due se ci sono tre co

munità», ha ricordato ieri Juppe. Persino a Wà-. 
shington ci si rende conto ora che il successo 
diplomatico incassato con l'accordò croato-
musulmano finirà per complicare le cose. E ieri [ 
Clinton ha fatto sapere che non vede di buon : 
occhio quel 58 per cento, in altra occasione si, 
era parlato del 51, non di più. Sta di fatto che 
domani croati e musulmani: sigleranno un do- -, 
cumento che avanza richieste territoriali più 
consistenti, il ripensamento di Washington ri
schia di essere tardivo. i'-'V• #:Vr- . !:: , • ;* • V 

Tentennamenti rivelatori, quelli americani, 
della difficoltà di accettare una spartizione che 
inevitabilmente riconoscerà l'aggressione serba 
e della decisione altrettanto difficile di avventu
rarsi da soli negli intrighi balcanici. Parigi prò-, 
pone che Ginevra esiga un cessate il fuoco,di 
sei mesi, riconosca la Bosnia come stato forma- : 
to da comunità che hanno il diritto di autoam- ' 
ministrarsi, avvìi trattative sulla base del piano 
europeo e valuti la graduale sospensione delle 
sanzioni contro Belgrado. Ma Washington, che 
qualche settimana era disponibile ad attenuare ; 
l'embargo contro la Serbia, ora ci ha ripensato. 
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LETTERE 

Un giovane bosniaco ferito trasportato da soldati francesi dell'Orni Peter Northall/Ap 

Mozioni contraddittorie sulla consultazione degli alleati 

«Armi a Sarajevo» 
Due sì dal Senato Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Presto liberi 
i volontari 

ofranceei.) 
preti dal serbi 

> ' , , ' . ; ' \ ~ i l 
GII i l volontari 
francesi, prigionieri 
dei terbi dall'8 aprile 
scorso, saranno 
presto liberi. Lo ha 
annunciato ieri II 
mediatore 
intemazionale Owen, 
che ha anche 
specificato che gli U 
saranno rilasciati non 
appena sarà trovata 
una •formula regale» 
per scagionarli,, 
dall'accusa -
palesemente falsa -
di contrabbando di 
armi destinate al 
musulmani. Lo stesso 
leader serbo bosniaco 
Karadzicslè 
Impegnato a liberare I 

SIBOMUND QINZBKRO 

dell'organizzazione 
umanitaria •Premiere 
Urgerne». «I francesi 
amici - ha motivato 
' Karadzlc - superano 
ancora per numero 
quelli che sono 
nemici del serbi». -

sa NEW YORK. Con un colpo di 
mano dell'opposizione repubbh-

nsoluziOne^chè,.irjoponera .Cripton,,, 
di togliere.wniitaralmehte J'embarr-. 
go ai rifornimenti di armi ai rrius- ; 
sulmani in Bosnia. Occorre ora '' 
una ratifica anche da parte della./ 
Camera. Per il presidente Usa, che ": 

aveva sempre sostenuto di essere -i 
favorevole a togliere l'embargo, ;'| 
ma solo se sono d'accordo anche 'g. 
gli alleati europei e se c'è l'appro- v 
vazione dell'Onu, il voto introduce '!'•' 
un ulteriore elemento di complica- /; 
zione nella complicatissima que- T 
stione bosniaca, proprio alla vigilia • 
della conferenza .intemazionale 
per la composizione de! conflitto : 
nell'ex-Jugoslavia dei ministri degli :., 
Esteri di Usa, Francia, Gran Breta- ;' • 
gna, Germania, Grecia, Belgio e ;: 

Russia che si apre oggi a Ginevra. È ^ 
sua facoltà porre il veto alla risolu- •.,-. 
zione se dovesse essere conferma- , 
ta dalla Camera. Ma gli osservatori i.. 
non escludono che possa usarla ,; 
come elemento di pressione nei V 
confronti sia dei Serbi che degli Eu- "; 
ropeiriluttanti. ....'-:;"•<-,.V -̂vs,." ::-z&;: 

Un primo voto, 50 favorevoli e'-
49 contrari,'aveva approvato una •, 
risoluzione, presentata dal presti- " 
gioso leader della maggioranza ' 
democratica George Mitchell che 

invita il presidente a insistere sulla 
revoca dell'embargo Onu del 1991 
alle armi a tutte le fazioni combat
tenti, per consentire che vengano 
armatLe^roessL in cqndizione.dj.di
fendersi"! mùssulmariii'in' praticà'a 
fare un altro tentativo'per convin
cere gli alleati riluttanti ad acco
gliere quella che èra stata origina
riamente la linea dell'amministra
zione Clinton, niente intervento 
estemo ma aiuto ai mussulmani 
per pareggiare la situazione sul 
campo e dissuadere i Serbi dal cer
care una soluzione di forza. Poco 
dopo però è passato anche, sem
pre per un solo voto di maggioran
za, un emendamento presentato 
dal leader repubblicano Bob Dole 
che impone a Clinton di levare 
l'embargo unilateralmente, anche 
senza il consenso dell'Onu e degli 
Europei. v;-«'p;.-„.;:.,' ••"- '•••:'..: •••>/. 

Notando che cosi il Senato ha 
approvato una risoluzione con
traddittoria, che da una parte im
pone l'unilateralità, dall'altra invita 
il presidente a consultarsi con gli 
alleati, c'è stato chi ha definito la 
cosa «farsesca». «Mostra l'inettitudi
ne del Senato nel dare indicazioni 
di politica estera... Suoniamo una 
tromba equivoca per coloro che 
soffrono in Bosnia», ha detto uno 
dei contran, il senatore republica-

Il vescovo del Ghiapas ascoltato dai capi dicastero: «Ho trovato disponibilità» - -

In Vaticano l'autodifesa di Ruiz 
ALCKSTS SANTINI 

sa CITTA D a VATICANO. «Un gior
no piove ed un altro c'è il sole, ma 
in sostanza il dialogo con i respon-
sabili delle Congregazioni vaticane • 
procede positivamente avendo ri- ' 
scontrato da parte loro molta di-1 
sponibilità e grande interesse ad 
ascoltarmi». Non ha voluto dire al
tro il vescovo di San Cristobal nel. 
Chiapas, mons. Samuel Garda 
Ruiz, che abbiamo incontrato ieri • 
sera prima che raccontasse, con • 
esempi molto significativi, la-.sua 
espenenza pastorale di 35 anni (è 
vescovo dal 1959 ed è stato anche 
padre conciliare al Vaticano 11) 
nell'aula magna della Facoltà Teo
logica Valdese gremita di pubblico 
e di giornalisti, soprattutto latino-
americani. Ci ha detto che solo lu
nedi prossimo dirà quanto riterrà 
opportuno sui suoi colloqui in Va
ticano. -'""' - ^ "-"• i«;ivM-"^;.: ' 

Ma abbiamo, intanto, appreso 
da fonti vaticane che durante i col
loqui non si è parlato affatto delle 
accuse di «deviazioni dottrinane» 
che erano state rivolte a mons. 

Ruiz dalla Congregazione per la ' 
dottrina della fede nell'ottobre : 

• scorso sulla base dei rapporti da 
; parte del Nunzio apostolico a Città ' ' 
; del Messico, mons. Girolamo Pri- ; 

gione, che ha sposato, come é no- ;•" 
r to, la causa dei latifondisti messica- '; 
; ni mettendo in imbarazzo la stessa '' 
'; Segreteria di Stato. Per questa sua ' 
- condotta scopertamente reaziona- .; 
J ria, mons. Prigione, che ha oggi 73 ;" 
; anni, finirà per pèrdere pure il car- •) 
v dinalato a cui tanto ambisce come .' 
K conclusione della sua carriera. E ;: 
•: proprio per chiarire la sua linea di i 

condotta • pastorale, prima * per}; 
, comprendere le ragioni degli in- -<:, 
' dios insorti (nella sua diocesi di •; 

;• San Cristobal sono poco più di un : 

-' milione su un milione e 200 mila l 
' • abitanti) e poi per svolgere una " 

mediazione tra loro ed il governo ;-
per ricercare una soluzione pacifi- ;'. 

1 ca, mons. Ruiz ha scelto di venire a :,"' 
Roma per offrire tutti i «chiarimenti 
possibili». Cosi, sebbene «convoca
to» in un pnmo tempo quando era -
stato presentato da mons Prigione 

come un «nvoluzionano» ed un 
«sostenitore della teologia della li
berazione , mons. Ruiz ha deciso 
di rovesciare la situazione deci- • 

'< dendo lui stesso di venire ed è si-
l gnificativo che, nei colloqui, si sia 
lasciato cadere il discorso sulle 
precedenti «accuse» per porre al 
centro i problemi relativi alla me-

' diazione anche in vista delle ele
zioni politiche del prossimo 21 

•agOStO. . '" :- • •-'• '•'••:- •;••• /-'":>><-
•- •, Mons. Ruiz è stato già ricevuto, a 
partire da martedì scorso dopo es
sere giunto a Roma lunedi, dai car
dinali Bernardin Gantin, prefetto 

';• della Congregazione dei vescovi; : 
Joseph Ratzinger, • prefetto della 
Congregazione per la dottrina del-

• la fede: Roger Etchegaray, presi-
•• dente del Pontificio Consiglio Giu-
, stizia e Pace: Eduardo Pironio, pre-
, sidente del Pontificio Consiglio per 
' i laici. Questa mattina mons. Ruiz 
verrà ricevuto dal card. Eduardo 

; martinez Somalo, prefetto della 
Congregazione per gli istituti reli
giosi e di vita consacrata, mentre 
domani mattina avrà un colloquio 
con il Segretario di Stato, card. An

gelo Sodano, e non è escluso che 
nella giornata di domenica possa 
essere ricevuto anche da Giovanni 
Paolo 11. Va ricordato che Papa 
Wojtyla, a cui sta molto a cuore il 

'i, problema degli indios, ha seguito 
'" tutta la vicenda del Chiapas perchè 
'.' sin dall'I 1 agosto scorso, quando 
. si fermò per due giorni a Merida 
; nello Yucatan prima di recarsi a 
;< Denver in Usa. ricevette dal vesco-
V. vo di San Cristobal un «documento 
,"; di vita pastorale» nel quale veniva 
• descritta la condizione degli indios 
; che in Messico sono 15 milioni su 
': una popolazione di 90 milioni. ••,- •••;• 
%-...< Mons. Samuel Garcia Ruiz è di-
•i venuto, ormai, un punto di riferi-
. mento importante nel Messico tan

toché, per condurre la mediazione 
.';: con il governo si avvale di un grup-
• pò di esperti scelti tra i teologi, i 
f giuristi ed i sociologi domenicani e 
>• gesuiti docenti nelle Università da 
',;. essi gestite. Un'opera che già fa 
;;"• parte della storia messicana tanto 

che molti intellettuali latino-ameri
cani, tra cui i Premi Nobel Esquivel 
e Rigoberto Menchù, lo hanno già 
proposto per il Premio Nobel 1994 

no Warner Si ntiene che la nsolu-
zione abbia più probabilità di esse-
re approvata anche alla Camera ; 
nella più blanda versione origina-

' rria, 
y - LaconiusionealSenatp.Lfsafail., 
«.paio conuquéllà in cui' sì apre' la" • 
• : conferenza a Ginevra. Alla Casa , 
'Bianca sono convinti che si possa ".. 

> arrivare concretamente ad una ;, • 
.'svolta, fanno sapere che hanno ri- p 
;. cevuto segnali positivi agli sforzi *:• 
* per persuadere i Bosniaci ad accat-... 
V tare una soluzione di compromes- i : 

?:'.so che lasci ai serbi buona parte J> 
^ dei territori conquistati con la loro '£ 
«; sanguinosa «pulizia etnica». Ieri al -
S termine del colloquio alla Casa ;/• 
^ Bianca con il ministro degli Esteri "' 
^•francese Alain Juppe, Clinton ha j ; 
<? dichiarato che Washington e Parigi £; 
,J sono «assai più vicini di quanto si »• 
*?'ritiene». Ma il giorno prima il suo •-• 
'';' consigliere per la sicurezza nazio- ;* 
' , naie Tony Lake aveva respinto tout •:! 
S court la posizione dei francesi che ••'.' 
"f chiedevano una pressione concor- ,-• 

data sui Bosniaci per spingerli ad :• 
ft,accettare un compromesso soddi- .;, 
-- sfacente per i Serbi, minacciando '•;; 
v di ritirare i propri caschi blu in caso •-.• 

•';. contrario. L'altro modo per spinge- £ 
S re verso un accordo sarebbe farse- p 
fguire i fatti alle parole nel fare la :>'»• 
% voce grossa con i Serbi, bombar- * 

darli, ma su questo sono i Russi a 
d.redino 

Sihanouk malato 
lire di Cambogia 
si confessa 
«Morirò presto» 

m BANGKOK. Il re di Cambogia 
Sihanouk ha detto ieri di essere an
cora «molto malato» ed ha annun- ~ 
ciato che abbrevierà di due setti
mane il suo soggiorno a Phnom 
Penh per tornare a Pechino il 18 
maggio e sottoporsi ad ulteriori cu-. 
re. In una conferenza stampa al 
palazzo reale, il settantunenne so
vrano ha detto che la sua morte sa
rebbe ormai «imminente». • Siha
nouk, affetto da cancro alla prosta
ta ed al midollo spinale, è rientrato 
a Phnom Penh ad aprile dopo sei 
mesi di cure a Pechino al termine 
delle quali aveva dichiarato di es
sere «quasi completamente ristabi- , 
lito». La partenza anticipata da Ph
nom Penh, ha detto Sihanouk, è ^ 
anche dovuta al fallimento dei suoi 
sforzi per riportarci Khmer Rossi al " 
tavolo della trattativa. I guerriglien ' 
hanno lanciato una vasta offensiva 
militare infliggendo alle forze go
vernative umilianti sconfitte. Siha
nouk ha definito «uno spreco di de
naro» la missione di pace delle Na
zioni Unite, sotto la cui supervisio
ne nel maggio del 1993 si sono 
svolte le elezioni da cui è scatunto 
l'attuale governo di coalizione. , , 

«Difendo Imola 
perché non è una 
"città di morte"» 

Caro direttore, - .'' '- -''•.- • 
ad una settimana dai fattacci 

che hanno travolto la mia città, 
Imola, e dopo aver subito un pe- I 
santissimo martellamento • da '• 
parte di tutti i media, vorrei espri
mere, attraverso il suo (ed anche 
mio) giornale le mie sensazioni 
ed i miei commenti sull'accadu
to, lo non sono né un'esperta di 
automobilismo (tutti lo sono ulti
mamente), «•• né > tantomeno 
un'appassionata di velocità, so
no solo un'imòlese ferita e scon
volta. Tutto quello che è succes
so mi ha fatto terribilmente soffri
re: la morte dei piloti, l'irreale 
susseguirsi degli incidenti in pista 
ed in tribuna, l'orrore vissuto in 
quei tre dannatissimi giorni a 
qualche centinaia di metri da ca
sa mia. 11 nostro autodromo, or
goglio della nostra città, introwi-
samente si trasforma in «killer», in 
un mostro ammazzapiloti, spie
tato e sanguinario. Stessa sorte 
seguiva la città che diventava 
«maledetta», «assassina», «città di 
morte» e di «delitto», sinonimo di 
sangue, orrore e morte. Franca
mente (e cerco in questo mio „ 
giudizio di essere la più obiettiva " 
possibile) tutto mi è sembrato 
eccessivo ed ingiusto. Sono stan
ca di dovermi sentire quasi col
pevole per il fatto di essere imo-
lese ed amare la mia città, sono 
stanca di provare questo senso di 
orrore e sgomento nel passeggia
re all'interno del «Parco delle ac- -
que minerali», è vero, questo Par- • 
co ospita nel suo intemo il circuì- :-
to, ma ospita ed accoglie ogni j -
giorno i bambini che giocano, gli ti 
atleti che fanno footing, gli anzia- '. ' 
ni che passeggiano e persino i ra- '• 
gazzi che in serata affollano la di- ' 
scoteca «Acque minerali». Imola '; 
è anche questo. La nostra città e .'' 
la nostra amministrazione comu-.'-; 
naie (che presumo lei conosca • •' 
piuttosto bene) vanno ben aldilà W 
dell'autodromo. Imola è innanzi- ;; 
tutto «civiltà», nelle sue strutture, :; 
nei-suoi servizi, jiei suo .stare.al-. 
l'avanguardia mantenendo quel- -
la; dimensione' umana; che l'ha ,'; 
resa la meta'più'amata'dàl ci'rcùs' : 
della FI in passato. ,<-• -r •- •-..•-.£ 

L'efficienza dei suoi servizi *"; 
(campo in cui l'amministrazione •} 
comunale è riuscita ad inlerveni- % 
re più liberamente) avevano re- •.• 
so il suo circuito il più sicuro al :• 
móndo. Oserei dire che tra le vii- -;; 
tirne innocenti di questo sciagu- 3 
rato week-end c'è anche la città ;•'• 
di Imola non l'autodromo (non ;:, 
gestito peraltro da imolesi), ma À 
la città e di conseguenza i suoi / 
abitanti, troppo ~ sconsiderata- > 
mente abbinata ad aggettivi e 
giudizi che non le si addicono ' 
per niente! Siamo stati, infine, ac- « 
cusati di essere parte del «busi- " 
ness» a causa del giro di affari : 
che si crea attorno all'auiodro- : 
mo; certo parecchi imolesi trag- £ 
gono profitti dalle corse, ma non C;' 
solo, gli albergatori e le ditte ;-
sponsorizzatrici, ma anche, ad '. 
esempio, le associazioni di vo- •',]. 
lontanato locali, alle quali il co- ' 
mune concede gratuitamente la .,', 
gestione delle aree pubbliche '':•. 
che vengono adibite a parcheg- ' 
aio. Che cosa risponderà la citta- •",' 
dinanza, chiamata ora ad espri- < 
mere, attraverso un diffusissimo . 
settimanale locale, -, la propria g 
opinione circa il futuro del G.P.? -;• 
È vero che per tradizione subia-1 
mo il fascino del rombo del mo- J 
tore da corsa, ma è altrettanto ve- " 
ro che, più di ogni altra cosa de- '":, 
sidenamo sentirci di nuovo a no
stro agio nella nostra città 

Monica Berti 
Imola (Bologna) 

«Riconduciamo la F I 
al rispetto' -
della vita umana» 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di ragazzine 

della frazione Casemolino di Ca
stellato, in provincia di Teramo., 
Siamo rimaste molto colpite dal- ( 
le morti di Roland Ratzenberger ' 
e di Ayrton Senna. Cosi abbiamo < 
scntto una • lettera alla Csai • 
(Commissione sportiva automo- ; 
bilistica italiana), chiedendo di . 
ricondurre le gare automobilisti- ; 
che al rispetto della vita umana, i 
e abbiamo raccolto 139 firme in : 
tutta la provincia e abbiamo spe- < 
dito la nostra lettera. Sappiamo 
benissimo che, probabilmente, i 
dingenti della Csai non prende
ranno neppure in considerazio- ' 
ne la nostra lettera, ma non sia
mo state capaci di starcene con 
le mani in mano. Vorremmo an
che dire un'altra cosa: tutti dico
no «Ora Senna verrà dimentica
to» Noi non vogliamo rassegnar

ci a quest'idea. Un grande cam
pione come Ayrton Senna non, 
può essere dimenticato... Egli 
non è morto. Senna vive: vive nei ; 

nostri cuori, vive nel ricordo bel
lissimo delle fantastiche emozio
ni che ha saputo regalarci, vive 
lassù, dove regnano "amore e la 
pace. Si dice: • «Non • piangete 
quando perdete qualcuno, pian
gete soltanto quando l'avrete di
menticato, perché sarà solo allo
ra • - • r ,,:• ..-..,-.. ,,-,„• ,U. 
che lo avrete perso per sempre». 
SI è vero, non vedremo più Ayr
ton in televisione, né seduto al 
volante di una velocissima Wil
liams Renault, ma ciò non vuol 
dire che sia scomparso per sem
pre Senna non può essere mor
to «Morto» vuol dire dimenticato 
per sempre, che non esiste più. E 
ciò può significare una sola cosa: 
SENNA VIVE. La preghiamo ca
lorosamente che il nostro artico
lo venga pubblicato, anche se le 
autrici sono solo delle ragazzine. 
Ancora grazie. ~.. _ 

Viviana Casadlo (anni 13) 
Asteria Casadlo (anni 8) 

Perla Ciprletti (anni 8) 
Pamela CiprietfJ (anni 11) ' 

Mariagrazia Ciprletti (anni 13) -

«Si doveva avere 
il coraggio di 
sospendere la corsa» 

Caro direttore, ; ' 
sto scrivendo col cuore in go

la Sono stato, per 36 anni giudi
ce sportivo della Fidai (atletica) • 
che è una cosa diversa dall'auto
mobilismo. La cosa che più mi 
angoscia è quella di essere stato, 
mio malgrado, «collega» di diret
tori, commissari e giudici di cor
sa che oggi, dopo le tremende 
avvisaglie di venerdì 29 aprile e 
di sabato 30 aprile, con la tragica 
morte del giovane pilota austria
co Roland Ratzenberger, non so
no stati capaci di decidere. Nes
suno di loro ha dimostrato il civi
le coraggio di sospendere ed an
nullare una manifestazione che, 
con lo sport, aveva perso tutti i 
contatti e.tutti i connotati.,ILcjnj-
smo degli organizzatori, ia^irre-
sponsabtlità dei.dirigenti -del.dr-
cuito'dilrriola' là noncuranza-dei 
costruttori e l'ignavia degli addet
ti al controllo della gara, hanno 
prodotto, proprio oggi, le disgra
zie più gravi: la morte del grande 
campione Ayrton Senna ed il fe
rimento di tante persone. Penso 
che tanti cinismo, noncuranza, 
irresponsabilità ed ignavia abbia
no avuto un comune denomina
tore: la smodata bramosia del 
guadagno economico: l'automo
bilismo è ormai divenuto un tra
gico quanto grande business af
faristico al quale nessuno di que
sti «signon» vuole rinunciare. 
Penso che anche la prefettura di 
Bologna, competente per territo
rio, non sia immune da pecche 
in quanto avrebbe dovuto inter
venire per impedire tanto strazio 
di vite umane. Non so quali deci
sioni assumerà la Procura della 
Repubblica, ma spero che siano 
tali da impedire cne altre vittime 
possano ancora essere impune
mente immolate sull'altare del 
guadagno economico. La scusa 
del pubblico pagante che ha il 
diritto di assistere alla competi
zione non regge per nulla. Non 
posso pensare che il numeroso 
pubblico presente si possa para
gonare a quello delle arene e dei 
circhi dell antica Roma dove gli 
spettatori, con pollice verso esi
gevano la morte del giovane gla
diatore perdente o ferito. Neppu
re lo vorrei paragonare al pubbli
co delle corride che vuol essere 
certo della morte in arena di 
qualcuno: che sia il toro o il tore
ro per molti, ahimé, è la stessa 
cosa. - • -

- •• Valerio Fanti 
Montalto Dora (Tonno) 

Precisazione 

Caro direttore, 
leggo sul numero dell'8 mag-

• gio scorso l'articolo «Predieri rin- ; 
- via la cessione Efimpianti». Le sa- ; 

rò grato se vorrà pubblicare la se- -
; guente. precisazione. «E in corso ; 
. una indagine giudiziaria sull'ex 
presidente della società; avuta J 

. notizia di ciò il Commissario ha , 
< deciso di chiedere la liquidazio- ; 
• ne coatta amministrativa o di far • ; dichiarare lo stato di insolvenza, i 
f Le trattative in corso, peraltro fer-. 
"me perché condizionate da un 

accordo con i sindacati non rag-. 
giunto, potranno riprendere con • 
il Commissario che verrà nomi
nato dal ministro, a! quale la do
manda è stata rivolta in data 27, 
apnle ....--^-.«.1.»....-.-•...-, ...... 

Prof. Aw. Alberto Predieri, 
(Commissario liquidatore) ,, 

••.».- "-.•,.. ../• Roma' 


